
Il lavoronei Mensile di informazione, cultura e documentazione

Trasporti
Federazione Italiana Lavoratori Trasporti - CGIL - N° 9 settembre 2009 - Direzione e amministrazione Via Morgagni 27 - 00161 Roma Tel: 06/440761 - Fax 06/44243164 - 1,03 - Poste Italiane S.p.A - Spedizione in Abbonamento Postale 70 % DCB Roma

LL
a prossima
s t a g i o n e
c o n g r e s -

suale della Cgil
e del la Fi l t  s i
colloca giusto in
mezzo ai  con-
gressi  d i   ETF
(European Tran-

sportworkers' Federation) del
maggio 2009 e dell'ITF (Interna-
tional Transportworkers' Federa-
tion), che si svolgerà a Città del
Messico nell'agosto 2010.

Si offre quindi alla Filt l'occa-
sione per sviluppare temi di di-
scussione di respiro sovranna-
zionale, così come sovrannazio-
nale è ormai innegabilmente
sempre di più il sistema dei tra-
sporti ed anche la sua gestione
economica e tecnica.

Naturalmente la crisi economi-
ca internazionale e le sue con-
seguenze sui lavoratori rappre-
sentano il nodo centrale attorno
al quale si sono sviluppati fin qui
elaborazioni, discussioni e pro-
poste delle associazioni sinda-
cali internazionali, sia nelle con-
clusioni ETF, che nelle bozze di
ITF, con un unico grande obietti-
vo comune: la concentrazione
degli sforzi e l'unificazione delle
iniziative sindacali, verso Istitu-
zioni e controparti, per ottenere
sbocchi assolutamente non pe-
nalizzanti per i diritti e la qualità
della vita dei lavoratori stessi.

La riflessione aperta da ETF,
nel 3.o Congresso alle Azzorre,
sul ruolo delle associazioni sin-
dacali internazionali non più solo
come "ombrello" per i sindacati
nazionali, ma come coordina-
mento effettivo su almeno tre
versanti fondamentali, appare
fondamentale: il dialogo sociale,
la contrattazione transnazionale
e lo sviluppo del sistema di rap-
presentanza nelle multinazionali
(i Comitati Aziendali Europei)
sono stati individuati come i pila-
stri fondamentali del nuovo ruo-
lo, così come la ridefinizione e
difesa transnazionali dei diritti
sindacali, sottoposti invece ad
un duro attacco anche in Europa
(come sta avvenendo in Italia
per il diritto di sciopero).

Questa fondamentale rielabo-
razione dovrà trovare la sua più
alta sintesi proprio a Città del
Messico, alla quale non potrà (e
non dovrà) mancare il contributo
fattivo della Filt Cgil, che è co-
munque uno degli associati con

O M M A R I Oil maggior numero di iscritti reali
nel  mondo.

Il rinnovato slancio con cui la
Segreteria Nazionale della FILT
sta affrontando le questioni in-
ternazionali, testimoniato dalle
numerose avvenute elezioni e
delle partecipazioni agli organi-
smi ETF (prima di tutte quella
del nostro Segretario Generale
nello “Executive Committee”)
siamo convinti che troverà op-
portuna sintesi di elaborazioni e
proposte proprio nel prossimo
Congresso, se nelle varie istan-
ze si  svi lupperanno dibatt i t i
sempre più consapevoli dell'in-
dissolubilità transnazionale delle
nostre tematiche di settore e
quindi delle stesse soluzioni ai
tanti (troppi) problemi dei lavora-
tori dei trasporti.

Come riportato  nei vari articoli
di questo numero le elaborazioni
del Congresso ETF sono state
tante e molto profonde, ma so-
prattutto tutti i Sindacati europei
convenuti si sono assunti l'impe-
gno di chiedere ai propri gover-
ni, ma soprattutto al rinnovato
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ferenza organizzata a Ro-
ma con la CGIL sul diritto di
sciopero, che ha visto la
partecipazione di ETF, ma
anche di CES e di diversi
altri Sindacati europei.

Abbiamo anche avviato
un nuovo meccanismo di
partecipazione attiva alle
attività UE, promuovendo -
come FILT Nazionale - un
progetto f inanziato dalla
stessa UE per controllare
sindacalmente le ricadute
sul lavoro dell'espansione
del nuovo sistema transna-
zionale di controllo della
circolazione ferroviar ia
(ERMTS): il percorso è sta-
to avviato su incarico diret-
to della stessa ETF, da No-
vembre ne sono iniziate le
attività, con la partecipazio-
ne di Sindacati belgi, bri-
tannici, francesi, spagnoli,
tedeschi, ungheresi e nor-
vegesi.

Qual'è la strada per tra-
durre in fatti concreti gli
obiettivi di una politica
sostenibile dei trasporti
che è stata il tema centra-
le al recente congresso
dell'ETF alle Azzorre?

Quando si è cominciato a
discutere - anche in Italia -

La Filt
sta assu-
mendo un
n u o v o
s l a n c i o
negli orga-
nismi in-
t e r n a z i o -
nali ,  ne è

una prova la tua elezione
nell'Executive Commitee
dell'ETF, avvenuta duran-
te il 3.o Congresso alle
Azzorre. Quale sarà i l
contributo della FILT?

Intanto va ricordato che il
Congresso ETF non ha por-
tato solo la mia elezione: la
nostra presenza negli orga-
nismi ETF è oggi più larga,
rispetto al passato, con l'e-
lezione di Adele Pellegrini
nel Comitato Donne e di
Maria Cristina Marzola nella
Sezione Ferrovie.

Abbiamo poi rafforzato e
dato continuità alla nostra
presenza non solo nella Se-
zione Ferrovie, ma anche
nell 'Aviazione Civile, nei
Portuali, nel Trasporto Ur-
bano e stiamo crescendo
nelle sezioni Marittimi e Tra-
sporto su Strada.

Abbiamo seguito le indica-
zioni che tutta la FILT ci ha
consegnato nella Conferen-

>>> INTERNAZIONALE, INTERVISTA A FRANCO NASSO
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In europa e nel mondo 
per la difesa del lavoro

ditoriali internazionali, ci im-
pone un costante raccordo,
almeno a livello UE.

La nostra partecipazione
così ramificata permetterà
una nostra sintesi molto più
accurata nel Comitato Ese-
cutivo, utilizzando a pieno
tutte le opportunità per co-
noscere, far conoscere e
concordare le iniziative sin-
dacali; un esempio: la con-

Negli organismi internazionali
abbiamo rafforzato 
e dato continuità 

alla nostra presenza 
ed inoltre avviato 

un nuovo meccanismo 
di partecipazione attiva 

alle attività UE

>>>>>>>>>>>>
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za d'Organizzazione di Aba-
no, cercando di accrescere
l'impegno in quantità e qua-
lità, con l'obiettivo di raccor-
dare le nostre politiche sin-
dacali con quelle delle altre
Organizzazioni europee.

Il settore dei trasporti è
strutturalmente transnazio-
nale e l'aumento vertiginoso
di imprese globali, ma so-
prattutto di politiche impren-



tori come se la qualità d'im-
presa fosse inversamente
proporzionale alla qualità
del lavoro: su questa strada
i Sindacati in Europa hanno
l'obbligo di intervenire e so-
prattutto raccordarsi tra loro
per dare risposte efficaci e
convincenti.

Il Parlamento Europeo sta
definendo i propri assetti e
non sembra ancora pronto
ad affrontare i grandi temi
sociali, politici ed economi-
ci: dobbiamo, tutti insieme,
in Europa affermare il punto
di vista delle Lavoratrici e
dei Lavoratori, utilizzando
bene gli strumenti del Dialo-
go Sociale, della Contratta-
zione Europea e della rap-
presentanza sindacale tran-
snazionale (i CAE) per di-
fendere i nostri diritti, dentro
i parametri della sostenibi-
lità generale; questi ultimi
rappresentano davvero il
punto di  connessione, e
perché no di alleanza, coi
bisogni primari della società
civile.

L'unità sindacale a livel-
lo nazionale sta subendo
dei contraccolpi a partire
dall'accordo separato sul-
la contrattazione dello
scorso 22 gennaio. 

Che rif lessi ha avuto
sull'unità sindacale tran-
snazionale?

Proprio durante i l Con-
gresso delle Azzorre, ma
anche in tutta la fase di rin-
novo degli organismi ETF,
ha prevalso lo spirito di col-
laborazione reciproca, sia
con la FIT che con la UIL-
Trasporti: questo ha rappre-
sentato la base utile per l'in-
cremento che vi è stato del-
la rappresentanza dei sin-
dacati italiani genere.

Nelle attività delle Sezioni
ETF, così come nel Comita-
to Esecutivo, dobbiamo an-
cora verificare gli effetti del-
le difficoltà generali, ma so-
no fiducioso: è utile a tutti
mantenere la maggior com-
pattezza possibi le tra le
rappresentanze all'interno
dei singoli Paesi; inoltre più
si innalza il livello delle pro-
blematiche sindacali, più
complicati sono i “distin-
guo”.

Va comunque tenuta di
conto l'efficacia purtroppo
contenuta delle iniziative
sindacali transnazionali, ri-
spetto alle questioni interne
e territoriali, almeno in ter-
mini immediatamente visibi-
li: questo spiega il buon li-
vello di collaborazione esi-
stente, che deve essere va-
lutato in tutta la sua positi-
vità.

Il rapporto con le proble-
matiche sindacali transna-
zionali, il coordinamento de-
gli intenti e delle iniziative
con tutti i Sindacati europei
ci costringe a valutazioni e

delle difficili prospettive della
crisi economica internazio-
nale, nel nostro stesso Co-
mitato Direttivo, come in tut-
te le nostre elaborazioni, ab-
biamo affermato la necessità
di potenziare il sistema com-
plessivo dei trasporti, in Eu-
ropa ed in particolare in Ita-
lia, visto il ritardo accumula-
to e la scarsità di risorse
pubbliche previste.

Avevamo previsto l'oppor-
tunità di  un progressivo
spostamento dei volumi di
traffico verso le modalità
collettive: nei paesi UE que-
sto è avvenuto perché i Go-
verni nazionali hanno scelto
di privilegiarne l'incremento,
rispondendo in maniera più
o meno soddisfacente an-
che alla pressante richiesta
di sostenibilità di sistema
(ambientale, economica e
sociale) proveniente dai cit-
tadini.

Alcuni paesi hanno previ-
sto forti investimenti: in Eu-
rolandia per esempio Spa-
gna (3,8% del PIL) e Fran-
cia (3,2%) tra i più grandi,
ma anche Slovenia (4,2%)
ed Irlanda (5,4%); altri han-
no continuato la politica -
miope - di sostegno al la
mobilità privata, anche at-
traverso varie forme di rifi-
nanziamento della produ-
zione e del “consumo” del-
l'auto e dell'autocarro, pur
con decisi distinguo, come
per la Germania, che si è
data l'obiettivo di 7 milioni di
auto elettriche e 18 milioni
di ibride circolanti entro il
2020.

Nel nostro paese (2,3%
del PIL per investimenti in-
frastrutturali, compreso l'av-
vio del ponte sullo stretto) si
è così perso un'altra occa-
sione per tentare di modifi-
care significativamente la
pressione dei trasporti sul-
l'ambiente: i periodi di crisi
possono essere util izzati
per le grandi manutenzioni
strutturali, ma in Italia que-
sto è avvenuto in maniera
insignificante, in genere,
per niente nei trasporti.

Come può essere im-
boccata a livello interna-
zionale sempre nella logi-
ca della sostenibilità la
via d'uscita dalla crisi?

Nel Congresso delle Az-
zorre ETF aveva aggiunto
un quarto parametro di so-
stenibilità di sistema, quello
più strettamente sindacale,
legato alla qualità della vita
e del lavoro: purtroppo ab-
biamo riscontri non positivi
in questo senso, un po'
dappertutto.

L'uso che si sta facendo
della crisi (da parte impren-
ditoriale e spesso con il so-
stegno dei Governi) è di
spingere ancora più avanti
la contrazione dei diritti del-
le Lavoratrici e dei Lavora-

congressi continentali) per
arrivare ad una sintesi globa-
le, che proprio nella sosteni-
bilità di tutte le attività umane
trova la sua più preoccupante
emergenza; a queste grandi
questioni se ne aggiungerà
una in particolare, ma che in
fondo ne rappresenta un per-
corso risolutivo di prospetti-
va: il rinnovamento, il ringio-
vanimento del sindacato
mondiale, soprattutto dei suoi
quadri dirigenti. È certo che
nel congresso di ITF verran-
no elaborati percorsi e regole
specifiche, di cui anche alla
FILT toccherà di tenerne in
debito conto ed di applicarle.
(G.B.) �

Anche in Europa dobbiamo
affermare il punto di vista 

del lavoro utilizzando bene 
gli strumenti del Dialogo Sociale,

della Contrattazione Europea 
e della rappresentanza sindacale

transnazionale per difendere 
i nostri diritti nei parametri della

sostenibilità generale

>>>>>>>>>>>>
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percorsi “virtuosi” anche in
prospettiva unitaria.

Una sola valutazione par-
ticolare: mi pare di poter af-
fermare che, sia la FILT che
la CGIL oggi siano riuscite
in parte a recuperare una
maggiore sintonia ed unità
di intenti con gran parte del-
le altre Organizzazioni in
Europa, senza rinunciare al-
le nostre specificità e prero-
gative, anzi abbiamo più
volte r icevuto apprezza-
menti e manifestazioni di in-
teresse proprio per l'affer-
mazione del modello sinda-
cale che la CGIL continua e
vuol continuare a rappre-
sentare.

Quale sarà quindi il ruo-
lo della Filt nelle politiche
internazionali in vista del
congresso dell'ITF della
prossima estate?

Sempre cercando di pre-
servare il più possibile il
rapporto di collaborazione
con FIT ed UILTrasporti, in-
tendiamo contribuire al con-
gresso di ITF di Città del
Messico,  r iaffermando
quanto detto sopra ed in-
sieme lo sviluppo della no-
stra partecipazione anche a
livello intercontinentale.

Le modalità congressuali
di ITF vedranno avviare il di-
battito già dai primi mesi del
2010, per raccogliere tutte le
valutazioni di merito sulle
bozze dei documenti da ap-
provare ad agosto, già a
partire da Marzo: la coinci-
denza con il nostro Congres-
so può davvero essere utiliz-
zata per dare un effettivo
contributo alla discussione.

I temi di Mexico City derive-
ranno essenzialmente da
quelli già approvati alle Az-
zorre (così come negli altri
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Sulle difficili prospettive della
crisi economica internazionale
abbiamo affermato la necessità

di potenziare il sistema
complessivo dei trasporti, 
in Europa ed in particolare 

in Italia, visto il ritardo
accumulato e la scarsità 

di risorse pubbliche previste
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wards trend reverts itself
and even more time will
pass before it can make a
posit ive impact on em-
ployment.  Congress
clearly called upon policy
makers to not miss the
opportunity to lead the
fight towards the end of
the crisis by investing in
sustainable transport and
in part icular  in publ ic
transport, by putting an
end to liberalisation, and
by investing in training
and qualification of trans-
port workers.

4. The upcoming man-
date coincides with a new
legislature of the Euro-
pean Parliament where
the r ight wing major i ty
saw their position rein-
forced during the last vote
in June.

Together with a clear
domination of right wing
governments in the Coun-
cil, transport workers can
only anticipate more diffi-
cult times ahead. Key to
our success (or failure)
will be the ability of the
Secretariat and the indi-
vidual affiliated organisa-
tions to establish the nec-
essary level of communi-
cat ion wi th the newly
elected members of the
European Parliament. 

During the Dockers fight
against  the port  pack-
ages, as well as during
the campaign for main-
taining self-employed dri-
vers under the scope of
the working time directive
for road transport, the ba-
sis for success was the
strong commitment of all
involved in mobilising, in-
forming,  lobbying and
campaigning!

It is true that if you fight,
you may lose. But if you
don't fight, you have al-
ready lost! The ETF will
be at the forefront of the
fight for a better, SOCIAL
EUROPE! �

dra della Segreteria del-
l'ETF, il cui impegno per il
successo del Congresso
2009 ha reso possibile tutto
ciò.

2. Il Congresso ha portato
ad una ricca serie di deci-
sioni politiche che guideran-
no il prossimo mandato,
non solo per quanto riguar-
da i temi principali del Con-
gresso -  “Sostenibilità dei
Trasporti” e “Sindacato For-
te” - ma anche per quanto
riguarda la crisi economica,
le sentenze della Corte di
Giustizia e la lotta al dum-
ping sociale, solo per citar-
ne alcuni. Abbiamo una
ETF più forte, pronta a lavo-
rare con i suoi membri alla
creazione di un equilibrio di
potere nella promozione di
condizioni di vita e di lavoro
degli stessi lavoratori del

1. On 29
May, just
a f t e r
G r a h a m
S t e v e n -
s o n
b r o u g h t
Congress
to a close
as the

newly elected ETF Presi-
dent, the ETF TEAM was
overcome with a feeling
of  “mission accom-
plished”.
Over the past two years

the whole Congress ma-
ch ine  occup ied  more
and more o f  our  t ime,
m ix ing  w i th  Sec t ion
meetings, projects, re-
ports and actions. Ponta
Delgada revealed itself
to  the  400+ Congress
part ic ipants,  calm and
warm, providing the final
touch to the hard work
developed in the prepa-
ra t ion  o f  documents ,
events and logistics. 

The congratulations I re-
ceived from many of the
delegates should go to
the extraordinary TEAM
of the ETF Secretar iat
whose commitment to the
success of the 2009 Con-
gress made it all possible. 

2. Congress has provid-
ed a rich set of political
decisions that will guide
the forthcoming mandate,
not only with regards to
the key topics of the Con-
gress -  Sustainable
Transport  and Strong
Unions - but also with re-
spect to the economic cri-
sis, the ECJ rulings or so-
cial dumping, just to men-
t ion a few. We have a
stronger ETF that is ready
to work with its members
to create a balance of
power in the promotion of
transport and f isheries
workers' living and work-
ing conditions. 

Congress was preceded
by the ETF Women's
Conference which, other
than elect ing the ETF
Women's Commit tee,
adopted an encouraging
Action Plan for the next
four years. 

The promotion of wom-
en's employment in the
transport sector and the
increase of women's par-
ticipation at all levels in
trade union work remain
as the main priorities for
the next mandate.

3. The global economic
crisis continues to heavily
impact the transport in-
dustry.  Thousands of
workers are losing their
jobs, often as part of busi-
ness strategies to keep
the highest possible level
of profits.

A long time will pass be-
fore the economic down-

>>> L’INTERVENTO <<<

Per una migliore 
Europa sociale

Eduardo Chagas

trasporto e della pesca. Il
Congresso è stato precedu-
to dalla Conferenza del-
l'ETF delle Donne che, oltre
l'elezione del Comitato Don-
ne dell'ETF, ha adottato un
piano d'azione incoraggian-
te per i prossimi quattro an-
ni. La promozione dell'occu-
pazione femminile nel setto-
re dei trasporti e l'aumento
della partecipazione delle
donne a tutti i livelli nel lavo-
ro sindacale restano le prio-
rità principali per il prossimo
mandato.

3. La crisi economica
mondiale continua ad avere
un forte impatto sull'indu-
stria dei trasporti.

Il fatto che migliaia di lavo-
ratori stiano perdendo il loro
posto di lavoro fa spesso
parte di  strategie di busi-
ness che puntano al  man-
tenimento del massimo li-
vello possibile di profitti. 

Passerà del tempo prima
che lo sviluppo economico
torni ai livelli passati ed an-
cora più tempo prima che si
possa avere un impatto po-
sitivo sull'occupazione. Il
Congresso chiaramente ha
invitato i politici a non per-
dere l'occasione di guidare
la lotta verso la fine della
crisi investendo nel traspor-
to sostenibile e, in particola-
re, nel trasporto pubblico,
ponendo fine alla liberaliz-
zazione e investendo in for-
mazione e qualificazione
dei lavoratori dei trasporti.

4. Il mandato imminente
coincide con una nuova le-
gislatura del Parlamento
europeo in cui la maggio-
ranza di destra ha visto la
propria posizione rafforza-
ta, durante l'ultima elezione
nel mese di giugno. Il chia-
ro dominio dei governi di
destra al Consiglio, per i la-
voratori dei trasporti può si-
gnificare tempi difficili. La
chiave del nostro successo
(o insuccesso) sarà la ca-
pacità della Segreteria e
delle singole organizzazio-
ni affiliate di stabilire il ne-
cessario livello di comuni-
cazione con i nuovi membri
del Parlamento europeo. 

Durante la lotta dei Por-
tual i  europei contro la
“Port Package”, così come
durante la campagna per
mantenere gli Autotraspor-
tatori autonomi nel campo
dell'applicazione della di-
rettiva sull'orario di lavoro
per il trasporto su strada,
la base per il successo è
stato il forte impegno di
tutti i soggetti coinvolti nel-
la mobilitazione, informa-
zione, lobbying e nel le
campagne!

È vero che se si lotta, si
può perdere. Ma se non si
lotta, si è già perso! 

L'ETF sarà in prima linea
nella lotta per una migliore,
EUROPA SOCIALE! �

1. Il 29 maggio, subito
dopo che Graham Steven-
son ha portato a termine il
Congresso come neo-eletto
Presidente  dell'ETF, il team
di ETF è stato sopraffatto
da una sensazione di "mis-
sione compiuta". Negli ultimi
due anni, l'intera macchina
del Congresso ha occupato
sempre di più il nostro tem-
po, mescolando riunioni di
sezione,  progetti, report ed
azioni. Ponta Delgada rive-
lata ai 400 e più partecipanti
del Congresso calda e ac-
cogliente, ha provveduto ha
dare il tocco finale al duro
lavoro sviluppatosi nella
preparazione dei documen-
ti, degli eventi e dell'organiz-
zazione logistica. Le con-
gratulazioni che ho ricevuto
da molti dei delegati do-
vrebbero andare alla squa-
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renza sulla crisi, sono sta-
te evidenziate tutte le criti-
cità e preoccupazioni rela-
tive all'occupazione, ai da-
ti forniti dalla IATA (Inter-
national Air Transport As-
sociation) rispetto ad un
ulteriore calo dei passeg-
gerei intorno al 6,5% nel
prossimo anno.

Si è discusso della de-
bolezza del le aziende

causata anche da scelte
sbagliate, come liberaliz-
zazioni  senza regole,
spezzettamento delle atti-
vità, privatizzazioni.

La sezione, attraverso i
suoi delegati, ha chiesto
alle pubbliche amministra-
zioni di fermare la fram-
mentazione del settore e
di creare una infrastruttura
in grado di controllare gli

aeroporti, la sicurezza de-
gli scali per sostenere an-

che tecnologicamente l'in-
dustria de trasporto aereo. 

Le parti sociali chiedono
inoltre ai Governi che ven-
gano messe in atto misure
e risorse a sostegno delle
aziende e dei lavoratori
per far fronte alla crisi del
settore ed arrivare prepa-
rati alla ripresa.

Il comitato “Assistenti di
Volo” ha lavorato princi-
palmente su due temi fon-
damentali quali: FTL (Fli-
ght Time Limitation) e cer-
tificazione.

Lo scorso gennaio l'EA-
SA (European Safety
Agency), ha presentato un
rapporto riferito alla diretti-
va 1899/2006, non tenen-
do conto del  rapporto
“MOEBUS”, la valutazione
medico scientifica delle at-
tuali regole europee sulla
fatica operazionale di pilo-
ti e assistenti di volo. 

Gli assistenti di volo so-
stengono, inoltre,  che tut-
to i l personale di bordo
debba avere gli stessi li-
miti di impiego e le stesse
ore di riposo in modo da
poter garantire sicurezza
e professionalità.

Questa è una vera batta-
glia che la Sezione Avia-

LL
a sezione Aviazione
Civile ETF compren-
de tre comitati: assi-

stenti di volo, personale di
terra e controllori di volo.

L'ETF ha deciso di rap-
presentare anche i piloti
che attualmente non han-
no ancora costituito un lo-
ro comitato ma un gruppo
di lavoro che sta muoven-
do i primi passi. 

L'attività svolta nel perio-
do tra febbraio e lugl io
2009 ha visto l'organizza-
zione di due conferenze,
la prima a Budapest, a so-
stegno di un difficile nego-
ziato tra gli affiliati unghe-
resi di LESZ e RDSZZ e il
management dell'aeropor-
to di Budapest, l 'altra a
Bruxelles sugli effetti della
crisi nel settore del tra-
sporto aereo. 

Nel corso della confe-
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>>> IL TRASPORTO AEREO NEL SINDACATO EUROPEO <<<

Più coinvogimento 
di naviganti 

e personale di terra
di Adele Pellegrini*

Tutto il personale di bordo 
deve avere 

gli stessi limiti di impiego 
e le stesse ore di riposo 

in modo 
da poter garantire 

sicurezza e professionalità

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

Qualificazione e formazione 
del personale di terra 

sono fondamentali 
per affrontare 

momenti di crisi 
come quello che il settore 

sta attraversando

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>
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zione Civi le continua a
combattere, a questo pro-
posito l 'ETF insieme ai
suoi affiliati ha organizza-
to una giornata di lotta, lo
scorso 5 ottobre, con vo-
lantinaggio in molti scali
europei, conferenze stam-
pa e comunicati.

Il comitato “personale di
terra”  ha svol to la  sua
principale attività intorno
a due argomenti relativi
alla formazione e qualifi-
cazione del personale e
alla limitazione del baga-
glio da stiva ad un massi-
mo di 23 kg.

Un tema per il quale è
stata lanciata una campa-
gna che vede già impe-
gnati molti paesi della Co-
munità Europea. 

A maggio 2009 è stato
siglato un documento tra
le Parti Sociali e le azien-
de di Handling sull'impor-
tanza della formazione del
personale di terra del tra-

sporto aereo consideran-
do la qualif icazione del
personale e la sua forma-
zione  fondamentali per
affrontare momenti di crisi
come quello che il settore
sta attraversando. Nel te-
sto si ribadisce l'importan-
za del Dialogo Sociale,
come un vero e proprio
“FORUM” in cui discutere
e negoziare nel settore
del “Ground Handling.

Per quanto at t iene la
campagna “Peso Massimo
del Bagaglio”, è dimostra-
to che molti lavoratori del
settore, dopo anni di atti-
vità di “carico e scarico”,
riportano problemi fisici,
d i  d i ff ic i le soluzione in
quanto non sempre è pos-
sibile, per le aziende, ri-
collocare tale  personale
in altre aree o attività. 

Il comitato “Controllori di
Volo”, ha focalizzato i pro-
pri lavori sulle questioni
re la t ive a l  “S ing le  Eu-

ropean  Sky  I I  Packa -
ge e Funcional  Airspace
Blocks”. 

Nel la pr imavera del
2009, il Parlamento Euro-
peo ed il Consiglio Euro-
peo hanno finalizzato la
legis lazione relat iva al
Single Open Sky I I ,  la
quale dovrebbe essere
formalmente adottata alla
fine del 2009. 

In una dichiarazione
stampa dell'ETF rilasciata
subito dopo, il Segretario
Politico del Trasporto Ae-
reo, Francois Ballestero,
ha affermato che il coin-
volgimento del personale
è ora finalmente ricono-
sciuto e la consultazione
del comitato per il Dialogo
Sociale è garantita. 

I l  JTMWG cont inua i l
suo lavoro su tale questio-
ne fino alla adozione atte-
sa alla fine del 2009. �

* Filt Cgil nazionale

LE DONNE 
NEL SINDACATO 

EUROPEO
L'ETF organizza anche il Comitato delle

Donne aderenti ai sindacati europei affiliati
che si è riunito i l  16 e i l  17 settembre a
Skopje.

Nel corso dell'incontro si è tenuta una riu-
nione tra le donne del Sindacato Macedone
dei Trasporti (KCC) che hanno sottolineato le
criticità del loro Paese rispetto all'occupazio-
ne femminile, alla possibilità di carriera delle
donne nei vari settori dei trasporti e al welfa-
re, che in Macedonia, rispetto ad altri paesi
della Comunità Europea, non ha ad oggi adot-
tato misure specifiche per le questioni di ge-
nere.

Da parte di tutte le componenti sono state
evidenziate le lacune relative alla presenza
delle donne anche all'interno degli organismi
dirigenti delle organizzazioni sindacali, a li-
vello manageriale ed evidenziato come spes-
so la donna sia ancora relegata al ruolo di cu-
ra dei propri figli e familiari.

L'ETF ha messo in campo delle proposte e
un programma di lavoro per i prossimi 4 anni,
in cui intende promuovere una migliore rap-
presentanza delle donne a livello nazionale
nelle varie organizzazioni sindacali, organiz-
zare corsi di formazione sulla leadership al
femminile, sulla contrattazione di genere e
contro la violenza nei luoghi di lavoro.

La prossima riunione si terrà a Bruxelles e
si procederà ad organizzare gruppi di lavoro
che propongano dei progetti specifici per au-
mentare concretamente il contributo femmini-
le all'azione del Sindacato a livello europeo.
(A. P.)
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promuovendo tra gli altri:
un trasporto durevole, crite-
ri sociali di qualità, obbligo
di applicazione del CCNL
anche in caso di cambio di
operatore ed altri temi. 

2. negoziazione: in di-
scussione la revisione de
“l'Accordo sulle condizioni
di lavoro del personale mo-

bile in servizio di interope-
rabilità transfrontaliera” (Di-
rettiva 2005/47/EC). La ne-
goziazione è fallita a causa
della rigida pozione della
controparte CER (Commu-
nity of European Rail) fer-
ma sulla richiesta di au-
mento della giornata di ri-
poso fuori residenza rifiuta-
ta dall'ETF.

3. dialogo sociale (DS): i
gruppi di lavoro (GdL) fi-
nanziati dalla C.E. ora in
corso sono: interoperabilità
del personale mobile in ser-
vizio transfrontaliero (verifi-
ca applicazione direttiva e
dell'accordo in revisione nel
2010, ETF insiste sul la
clausola di non regressio-
ne) adattabilità e occupabilità

CC
on l ' intento di  au-
mentarne l'efficienza
e r idurne i  costi  la

politica UE mira a creare un
unico mercato ferroviario e
ad aumentare l'utilizzo di
questa modalità di traspor-
to, spingendo però verso la
competizione tra le nuove
compagnie. 

I sindacati ferroviari in tut-
ti i paesi europei si trovano
ad affrontare, seppure con
modalità e tempi diversi, gli
stessi problemi: drastica ri-
duzione dell'occupazione,
esternalizzazione delle atti-
vità, precarietà e aumento
della intensità del lavoro,
pressione sulle condizioni
di lavoro, dumping, doman-
da di maggiore flessibilità
geografica e di mansione. 

L'ETF sezione Ferrovieri
è fortemente impegnata su
questi temi cercando di fa-
vorire una più stretta colla-
borazione dei sindacati per
l'adozione di una dimensio-
ne maggiormente europei-
stica delle possibili azioni
di contrasto a tali negativi
effetti. 

I  rappresentanti dei 77
sindacati di 36 paesi ade-
renti all'ETF si incontrano
per questo due volte l'anno:
l'ultima sezione si è svolta il
18 e 19 marzo scorso. Il
18.9 si è invece riunito “il

bureau”, la nuova segrete-
r ia votata a marzo (vedi
box) di cui fa parte come in-
vitato permanente anche
un rappresentante dei sin-
dacati nordici. In discussio-
ne il programma di lavoro
2009-2013 e l 'ordine del
giorno del la sezione di
metà novembre a Bruxel-
les. Tra i temi selezionati:
effetti della crisi economica
nel settore, revisione del 1°
pacchetto ferroviario, situa-
zione della attività negozia-
le, progetti e presenza nel
Dialogo Sociale e nell 'A-
genzia Ferroviaria EU.

L'attività della sezione si
sviluppa inoltre attraverso
un intenso calendario an-
nuale che prevede la parte-
cipazione di diversi sinda-
cal ist i  nazional i  al le se-
guenti attività e ambiti:

1. politica ferroviaria: si
continuerà a fare pressione
sulle istituzioni UE (Parla-
mento Europeo, Consiglio)
e sui governi nazionali con-
tro deregolamentazione e
frammentazione del settore

>>> TRASPORTO FERROVIARIO NEL SINDACATO EUROPEO <<<

Una dimensione 
europeistica per 

i problemi nazionali
di Maria Cristina Marzola *

L'ETF Ferrovieri è fortemente
impegnata per favorire 

una più stretta collaborazione 
dei sindacati per l'adozione 

di una dimensione maggiormente
europeistica delle possibili 

azioni di contrasto 
ai problemi comuni

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>
(presentato il progetto “Oc-
cupabilità in un contesto di
cambio demografico” ovve-
ro i bisogni della forza lavo-
ro e l'attrattiva del settore
per i nuovi lavoratori), pari
opportunità (verifica accor-
do 2007 sulla presenza e
integrazione femminile nel
settore, redazione linee gui-
da per favorirne l 'ancora
troppo lento processo).

4. Esperti ETF, difenden-
do gli interessi dei lavorato-
ri, partecipano ai GdL del-
l'Agenzia Ferroviaria Eu-
ropea (ERA), importante
strumento per le istituzioni
EU per preparare la legisla-
zione e le regole su sicu-
rezza e interoperabilità fer-
roviaria. 

5. Altre iniziative: attività
del comitato di trasporto
pubblico urbano; pubblica-
zione del report “ristruttura-
zione del trasporto merci e
impatto sul personale” e in
bozza del report comparati-
vo sul personale viaggiante
in EU (qualificazione, for-
mazione, compiti su sicu-
rezza e circolazione) utile
al GdL  ERA per chiedere
una direttiva UE sulla certi-
f icazione del  personale
viaggiante;  i l  s i to RAIL-
TREX: una raccolta di infor-
mazioni sulle negoziazioni
col lett ive per avviare un
progressivo processo di
contrattazione transnazio-
nale.

Per concludere il piano di
lavoro 2009-2013 prevede
anche: promuovere la sin-
dacalizzazione nel settore e
in collaborazione con altri
settori dei trasporti; pro-
muovere la solidarietà sin-
dacale europea; una miglio-
re integrazione dei sindaca-
ti dell'Europa Centrale, del-
l'Est, del Sud-Est e degli
stati non membri EU nelle
attività della Sezione. �

* Filt Cgil Veneto

BUREAU 
DELLA SEZIONE 
FERROVIERI ETF

Ne fanno parte la Se-
gretaria Pol i t ica ETF
Sabine Trier, i l presi-
dente Guy Greivelding
di FNCTTFEL-Lussem-
burgo, due vicepresi-
denti György Balla di
VdSzSz-Ungheria, An-
tonio Gamez di FSC-
CC.OO-Spagna e la
rappresentante del le
donne Maria Crist ina
Marzola per la Filt. I l
bureau ha approvato
l 'a l largamento ad un
numero maggiore di
membri che verrà di-
scusso nella prossima
sezione. �
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CC
on il prossimo Diret-
tivo della Cgil Nazio-
nale che si terrà a

breve la nostra organizza-
zione aprirà ufficialmente i
lavori del suo XVI° Con-
gresso, in questo stesso
periodo però fervono an-
che i lavori di preparazione
del 42° Congresso della
ITF (International Tran-
sport Federation), che si
terrà a Città del Messico
nell'agosto del 2010. 

Questo appuntamento
congressuale avrà in pro-
gramma un evento molto
importante, che è il frutto
di un lavoro iniziato quattro
anni fa, e che proprio in
quest'occasione vedrà la
nascita di un Comitato dei
Giovani sindacal ist i .  La
scarsa partecipazione dei
giovani alla vita sindacale
non è, infatti, solo un pro-
blema nazionale, sul quale
la nostra organizzazione
ha tra l 'al tro iniziato un
percorso da diverso tem-

po, ma è trasversale nel
mondo del lavoro a livello
globale. Il programma ha
avuto inizio nel 2006 in oc-
casione dell 'ultimo Con-
gresso di Durban con la
presentazione di una mo-
zione da parte del Sinda-
cato dei lavoratori dei Tra-
sporti, delle Comunicazioni
e del Petrolio (MTCPWU),
della Mongolia. La mozio-
ne nasceva dall'esigenza
di incoraggiare ed agevo-
lare la partecipazione dei
giovani fino a 35 anni alla
vita sindacale e, attraverso
l'accoglimento delle loro
istanze, far si che l'azione
sindacale diventi più r i-

spondente alle loro esigen-
ze che sono spesso diver-
se rispetto ai lavoratori più
anziani. 

Con questo obiettivo la
mozione si proponeva la
costituzione di un Comitato
dei Giovani nel quale tutti i
sindacati aderenti avreb-

bero avuto titolo a nomina-
re un rappresentante e per
garantirne il funzionamen-
to si chiedeva lo stanzia-
mento delle risorse neces-
sarie. 

Da allora molti giovani
sindacalisti hanno aderito
con entusiasmo all'iniziati-
va e lavorano senza sosta
per rendere operativo i l
progetto. Il primo passo è
stata la costituzione di un
Gruppo di Lavoro che si è
incontrato la prima volta
nel  marzo del  2008 a
Bruxelles e ha visto la par-
tecipazione di giovani don-
ne e giovani uomini in rap-
presentanza di numerosi

paesi e delle diverse se-
zioni dei trasporti dell'ITF
con l'obiettivo di elaborare
un piano di attività. Il primo
Convegno dei giovani del-
l ' ITF si  è invece tenuto
successivamente il 7/8 ot-
tobre del 2008 a Bruxelles
al quale hanno partecipato
sindacati provenienti da
tutto il mondo con il fine di
elaborare una strategia
che rispondesse alle ne-
cessità dei giovani lavora-
tori tra le quali si individua-
rono innanzitutto le proble-
matiche relative al lavoro
precario e la necessità di
stabilire contatti e cemen-
tare la solidarietà tra i la-
voratori a livello mondiale.
Il risultato di questi due
giorni di lavori è stata la
Dichiarazione di Bruxelles
che è una dichiarazione
programmatica che vi ri-
portiamo di seguito.

Noi giovani lavoratori 
della ITF dichiariamo 

e promettiamo che

� Agiremo in solidarietà
mondiale e lotteremo per
lo sradicamento dell 'op-
pressione, dello sfrutta-
mento, della povertà, della
distruzione dell'ambiente e
dell'ingiustizia sociale.

>>> I GIOVANI NEL SINDACATO EUROPEO <<<

Risorse 
per il futuro

di Valeria Mascoli*

Il 42° Congresso 
internazionale della ITF 

vedrà la nascita 
del Comitato 

dei Giovani sindacalisti

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

La scarsa partecipazione 
dei giovani 

alla vita sindacale non è solo
un problema nazionale 

ma è trasversale 
nel mondo del lavoro 

a livello globale

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>



Generale della ITF ha, per-
tanto, inviato a tutti i sinda-
cati aderenti una Circolare
con la quale si dà indica-
zione di garantire la parte-
cipazione ai lavori  con-
gressuali di giovani fino ai
35 anni, r icordando che
anche la rappresentanza di
genere rimane un obiettivo
di primaria importanza. 

A dimostrazione dell'im-
pegno della ITF su questo
fronte viene anche comuni-
cato che le informazioni
annuali richieste ai sinda-
cati aderenti dal prossimo
anno comprenderanno an-
che le iniziative messe in
campo per i giovani. 

Viene anche data infor-
mazione che per la costitu-
z ione del  Comitato dei
Giovani si partirà da coloro
i quali abbiano già aderito
al Network dei Giovani del-
la ITF che deve però esse-
re rappresentativo dei di-
versi settori, paesi e generi
e pertanto invita tutti i sin-
dacat i  membri  che non
hanno ancora provveduto
a nominare uno o più rap-
presentanti.

Alla luce di quanto abbia-
mo detto sopra si può ben
pensare che questo 42°
Congresso della ITF avrà
probabilmente ancora più
occasione di essere propo-
sitivo per il futuro. 

Giunti alla fine ci sentia-
mo, inoltre, di avanzare
una proposta di riflessione
ai lettori. I giovani vengono
considerati una risorsa dal-
le organizzazioni, di tutti i
tipi e generi, per l'entusia-
smo, l'apertura verso nuo-
ve esperienze e le nuove
idee delle quali dovrebbero
essere portatori. 

Le organizzazioni sinda-
cali sono però complesse
e si reggono su equilibri,
tradizioni ed ideologie che
vengono da lontano, so-
prattutto la nostra di orga-
nizzazione che affonda le
sue radici in cento anni di
storia, tanto da rischiare di
essere ostacolo all'espres-
sione e alla realizzazione
di questo positivo apporto.

Nel rispetto delle tradi-
zioni e della storia che ci
caratterizza bisognerebbe
avere, però, il coraggio di
farsi contaminare, influen-
zare e quindi cambiare ve-
ramente andando incontro,
e non aspettandosi il con-
trario, alle esigenze che i
giovani manifestano e ci
rappresentano. 

Solo così saremo in grado
di lasciare una organizza-
zione forte alle nuove gene-
razioni, una organizzazione
che sarà ancora capace di
leggere il presente e pro-
gettare il futuro e alla quale
saremo ancora orgogliosi di
appartenere. �

*Filt Cgil Roma Lazio
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� Lavoreremo per elimi-
nare la discriminazione e
le barriere di comunicazio-
ne che dividono  i lavorato-
ri, promuovendo nel con-
tempo l'internazionalismo.
� Ci batteremo con tutti i

lavoratori in lotta e attiva-
mente in una campagna
per la tutela e la promo-
zione di norme internazio-
nali del lavoro e dei diritti
umani.
� Con la firma di questa

dichiarazione ho l'onore di
dare la mia solidarietà ai
giovani e ai lavoratori a li-
vello internazionale e di
impegnarmi in questa lotta.

La ITF ha anche creato
un si to web dedicato a

questa iniziativa:
(www.itfglobal.org/young

workers),  che cont iene
informazioni sui problemi
dei giovani, così come in-
dividuati in un' inchiesta
portata avanti proprio dal-
l'organizzazione. 

Nell'inchiesta è emerso
che i giovani ritengono fon-
damentale che il sindacato
affronti i seguenti problemi:

differenza retributiva ri-
spetto ai lavoratori più an-
ziani; 

lavoro precario e spesso
esternalizzato dalle impre-
se tradizionali; 

conseguente difficoltà ad
accedere alle tutele sinda-
cali; 

necessità di organizzare
campagne di educazione
sul sindacato che agevoli
la partecipazione alla vita
sindacale. 

Nel  corso del l 'u l t imo
Congresso dell'ETF (Euro-
pean Transport Federa-
tion), tenutosi alle Azzorre
a maggio 2009, una dele-
gazione di giovani sinda-
caliste sono intervenute
durante la riunione del Co-
mitato delle Donne e suc-
cessivamente durante la
seduta plenaria, illustrando
l'attività del gruppo di lavo-
ro e gli obiettivi che i gio-
vani sindacalisti si poneva-
no. 

Proprio in questa occa-
sione è stata data notizia
della nascita del Comitato
dei Giovani quale organi-
smo del  prossimo Con-
gresso della ITF con una
giornata dedicata di  di-
scussione e proposta ai la-
vori generali.

Con una circolare del 4
agosto scorso il Segretario
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Con il coraggio di farsi
contaminare, influenzare 

e quindi cambiare 
dalle esigenze dei giovani 

sarà possibile lasciare 
una organizzazione forte 
alle nuove generazioni 

in grado di leggere il presente 
e progettare il futuro

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>
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muoverne la tutela e la rap-
presentanza, in un corretto
rapporto di solidarietà con
l'insieme del mondo del la-
voro dipendente. Agenqua-
dri a Eurocadres, che è una
parte sociale europea rico-
nosciuta e attiva che riuni-
sce più 5 milioni di profes-
sioni e quadri direttivi che
appartengono a tutti i rami
dell'industria e dei servizi,
trasporti compresi, e del-
l'amministrazione pubblica.

In Europa oggi circa il 15%
dei dipendenti ricopre posi-

zioni manageriali o direttive.
Eurocadres, il Consiglio dei
Quadri Europei, è la loro or-
ganizzazione rappresentati-
va a livello europeo ed è affi-
liata alla CES, la Confedera-
zione europea dei Sindacati.

Nei vari paesi europei le
definizioni legali, le tradizioni
di rappresentanza sindacale,
le tipologie di contrattazione
sono diverse, tanto che non
è facile far coincidere in ma-
niera univoca la definizione
di “professional and mana-
gerial staff”. Eurocadres fa ri-

ferimento alla prima e alla
seconda classe dell'Isco88 di
Eurostat per quanto riguarda
i dati formali, addizionandoli
con nozioni di autonomia e

responsabilità da verificarsi
nelle concrete situazioni di
lavoro. Questo significa che,
rispetto alla situazione italia-
na, la definizione comprende
non solo i quadri definiti dalla
legge 190 del 1985, ma l'in-
sieme del lavoro ad alta pro-
fessionalità, quadri, tecnici,
ricercatori, dirigenti. Euroca-
dres può esser considerato
dal punto di vista organizza-
tivo, un punto di incontro tra i
diversi modelli di rappresen-
tanza dei quadri in Europa
da quello “latino” a quello
Scandinavo, a quello britan-
nico. “Il punto principale del
nostro modello e dei nostri
obiettivi - ci dice Carlo Pa-
rietti, presidente in carica di
Eurocadres - consiste nella
ricerca di rappresentare le
specificità del lavoro ad alta
professionalità senza con-
trapposizioni con gli altri li-
velli professionali, mirando a
una composizione di interes-
si, talvolta oggettivamente
diversi, da parte del movi-
mento sindacale, evitando
quindi ogni conflitto tra alto e
basso, tra dirigenti e meri
esecutori. Consideriamo
questa concezione non solo
un obiettivo di solidarietà,
ma anche una moderna con-
dizione per l'affermarsi del
lavoro della conoscenza, do-
ve la leadership deve essere

LL
a crisi che stiamo attra-
versando colpisce du-
ramente il mondo del

lavoro, in particolare i lavora-
tori poco qualificati e chi sta
all'estremo opposto, cioè i
quadri e le alte professiona-
lità. L'Europa non ha bisogno
di copiare il modello ameri-
cano, foriero dei noti disastri
finanziari, ma ha l'esigenza
di elaborare un modello pro-
prio di management, fondato
sulla responsabilità sociale e
l'uguaglianza tra gli uomini e
le donne, che concorra ad
uscire dalla crisi il più veloce-
mente possibile e assicuri al
tempo stesso la competitiva
nel mondo, la solidarietà ed
il rafforzamento del dialogo
sociale, parti integranti del
modello di leadership euro-
pea.  In Italia Agenquadri,
associazione affiliata alla
CGIL, è una delle organizza-
zioni che rappresentano i
quadri, con l'obiettivo di pro-

>>> INTERNAZIONALE, L'OPINIONE DI CARLO PARIETTI, PRESIDENTE DI EUROCADRES <<<

Il ruolo 
dei quadri direttivi 

in europa
di Maurizio Maliore

Eurocadres, 
il Consiglio dei Quadri Europei,

è la loro organizzazione
rappresentativa a livello

europeo, affiliata alla CES 
e riconosciuta 

dalla Commissione Europea
come parte sociale europea

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

Nel settore dei Quadri 
stiamo lavorando 
per partecipare 

alla realizzazione 
delle “carte professionali

europee” previste 
dalla direttiva 36 del 2005

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>
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genere, ma anche di una
crescita dei modelli femminili
di leadership; Mobilnet, una
rete di esperti formati in ogni
Paese per favorire la mobi-
lità all'interno dell'Unione Eu-
ropea; StartPro (starting pro-
fessional), una rete di giova-
ni che si propone di favorire
il rapporto tra sindacato e
giovani quadri nel rapporto
tra università e mercato del
lavoro”. Un ruolo importante
nel futuro europeo sarà gio-

cato dalla formazione, che
ha nel processo di Bologna
uno strumento importante
per sviluppare le strutture
dell'insegnamento superiore.
Il processo di Bologna è un
processo di riforma a carat-
tere europeo, avviato nel
1999. Vi partecipano 46 pae-
si europei, con il sostegno di
alcune organizzazioni inter-
nazionali ed è un grande
progetto di convergenza dei
sistemi universitari dei paesi

partecipanti. L’obiettivo per-
seguito è che nel 2010 i si-
stemi di istruzione superiore
dei paesi europei e le singo-
le istituzioni siano organizzati
in maniera tale da garantire
la trasparenza e la leggibilità
dei percorsi formativi e dei ti-
toli di  studio, insieme alla
possibilità concreta per stu-
denti e laureati di proseguire
agevolmente gli studi o tro-
vare un'occupazione in un
altro paese europeo.

“In relazione alla forma-
zione e  alla qualificazione
professionale - sottolinea
Carlo Parietti - un nuovo
impegno è iniziato per favo-
rire la nascita di un modello
europeo di classificazione
delle università, da porre in
competizione con i modelli
statunitense e asiatico, va-
lorizzando le specificità cul-
turali che vengono dalle no-
stre storie. Per favorire una
mobilità e una flessibilità
che non siano solo difficoltà
da gestire e superare, ma
occasione di crescita di car-
riera, Eurocadres è impe-
gnata anche nella costru-
zione di un sistema euro-
peo di riconoscimento delle
qualifiche professionali. Og-
gi ogni Paese - prosegue
Carlo Parietti - ha un pro-
prio autonomo sistema (e
talvolta sono anche sistemi
di chiusura corporativa e
nazionalistica contro le pro-
fessionalità provenienti da
altri Paesi). In questo cam-
po noi stiamo lavorando per
partecipare alla realizzazio-
ne delle “carte professionali
europee” previste dalla di-
rettiva 36 del 2005. Euroca-
dres è impegnata a fianco
delle associazioni profes-
sionali, per fornire alle pro-
fessioni stesse uno stru-
mento di riconoscimento e
di crescita. 

Questa è anche un modo
per affrontare in termini
nuovi e costruttivi il fenome-
no  dell'individualizzazione
del rapporto di lavoro, che
tanti problemi sta creando
al sindacato tradizionale. 

Ma tutto ciò richiede an-
che che ci sia molta più Eu-
ropa politica, un cammino
di costruzione di più demo-
crazia dei cittadini europei,
che consenta a istituzioni
rafforzate di  valor izzare
quel dialogo sociale che è
un unicum europeo, senza
paragoni in nessun altro si-
stema socio economico”. �

riconosciuta dal team e non
solo imposta dall'alto. Re-
centi esperienze mostrano
quanto possa essere utile
anche ai manager avere
questo riconoscimento. Na-
turalmente il sindacato deve
saper riconoscere e rappre-
sentare davvero quelle spe-
cificità, senza timidezze,
senza nostalgie che ridurreb-
bero il sindacato europeo a
rappresentare solo la parte
meno qualificata del lavoro”.

“L'Europa può vincere solo
rinnovando e affermando il
proprio modello - prosegue
Parietti - non snaturandolo.
Per questo il tema del nostro
prossimo congresso, a no-
vembre, è Pensa europeo -

agisci responsabilmente -
gestisci le diversità. Su que-
sto tema-obiettivo innestere-
mo, e cercheremo di raffor-
zare, network tematici già af-
fermati, come Femanet, una
rete di donne manager che
affronta il tema della parità di
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Eurocadres 
è impegnata a fianco 

delle associazioni
professionali, 

per fornire alle professioni
stesse uno strumento 

di riconoscimento 
e di crescita

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>
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gressuali rappresenta si-
curamente una garanzia
in più per i lavoratori dei
trasporti italiani (ma non
solo) affinché anche lo
stesso percorso d'uscita
dal la cr is i  economica
transnazionale assuma
contenuti e prospettive
diverse da quelle attuali,
cioè la compressione dei
diritti e della qualità della

E' stata anche indivi-
duata come causa/effetto
dei nuovi orientamenti
una politica fiscale dei
governi che allenti, fino
all'annullamento, la pres-
sione sui sistemi collettivi
e l'incentivo sempre (ma
non solo) fiscale all'uso
di  mezzi  pul i t i  ( "c lean
transport vehicles, ves-
sels and aircrafts"), pun-

Par lamento Europeo,
una politica per la soste-
nibilità dei trasporti, arti-
colata su quattro versan-
ti: ambientale, sociale,
economico e dei diritti dei
cittadini e dei Lavoratori.

Lo sbocco alle emer-
genze attuali non è stato
individuato solo nella re-
vis ione generica del le
politiche di liberalizzazio-
ne/privatizzazione adot-
tate ormai da tutti i go-
verni europei (per indica-
zione UE), piuttosto lo
sviluppo della logistica
(intesa come razionaliz-
zazione modale dei flus-
si) è stato riconosciuto
come il motore essenzia-
le della sostenibilità dei
processi inarrestabili di
sviluppo della mobilità di
cose e persone.

La razional izzazione
(“ intel l igent t ransport
use”)  d i  fat to r ichiede
nuove regole ("re-regula-
tion") che soprintendano
sia agli investimenti infra-
strutturali pubblici, sia ad
una politica di sostegno
dei costi, ma in particola-
re dei prezzi dei trasporti,
per reindirizzare i flussi
verso sistemi pubblici e/o
almeno collettivi.

tando così ad una politi-
ca sociale ed ecologica
dei trasporti.

Questo dibattito conti-
nuerà nel prossimo Con-
gresso ITF, per trovare
una sintesi ancora più al-
ta e generale e l'effettiva
e costruttiva partecipa-
zione della Filt Cgil già
nella fase di preparazio-
ne dei documenti con-

(segue dalla prima) vita e del lavoro dei no-
stri associati.

Questo avverrà grazie
ad un dibattito congres-
suale interno che - siamo
certi - saprà essere at-
tento e costruttivo ai temi
dell'unità sindacale tran-
sazionale. �

* Coordinatore Filt Cgil 
Dipartimento Internazionale
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